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PREMESSO che l’art. 208 del dlgs. 285/1992, nel testo vigente dopo le modifiche apportate dalla legge  
120/2010, il quale, stabilisce: 

- al comma 4 che una quota pari al 50% dei proventi, spettanti ai comuni, derivanti dalle sanzioni al 
C.d.S: è destinata: 

- in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale 
a: 

 - interventi di sostituzione, di ammodernamento,di potenziamento, di messa a 
norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell’ente; 

- in misura non inferiore a un quarto della quota citata, cioè non inferiore al 12,5% del totale 
a: 

 - potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in 
materia di circolazione stradale, anche attraverso acquisto  di automezzi, mezzi ed 
attrezzature del servizio di polizia municipale; 

- ad altre finalità, in misura non superiore al 25% del totale, connesse a: 
 - miglioramento della sicurezza stradale, 
 

-  al comma 5  che i comuni determinano annualmente, in via previsionale, con delibera della giunta, 
le quote da destinare alle predette finalità, ferma restando la facoltà del comune di destinare, in tutto 
o in parte, la restante quota del 50% dei proventi alle finalità di cui al citato comma 4; 

- al comma 5 bis che la quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie citata nella lettera 
c del comma 4, che non può essere superiore al 25% del totale può essere anche destinata a: 

- assunzioni stagionali a progetto nelle forme  di contratti a tempo determinato ed a forme 
flessibili di lavoro; 

- finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza 
urbana e alla sicurezza stradale; 

- finanziamento di progetti di potenziamento dei servizi notturni e di prevenzione delle 
violazioni di cui agli articoli 186, 186-bis e 187; 

- acquisto automezzi, mezzi e attrezzature per i servizi di polizia municipale; 
- potenziamento dei servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e alla sicurezza 

stradale; 
RICHIAMATO altresì l’art. 393 del dpr.  495/1992; 
RITENUTO che nel bilancio di previsione per l’esercizio 2011, ai sensi dei precitati articoli, è stata 

prevista, a titolo di accertamento dei proventi derivanti dalle sanzioni per violazioni al dlgs 285/1992, una 
apposita risorsa pari a € 3.000; 

VISTE le proposte di spesa formulate dal responsabile del servizio di Polizia Locale, relativamente a 
spese riconducibili a quelle previste dal comma 4 dell’art. 208 del dlgs 285/1992 relative all’esercizio 
finanziario 2011; 

CONSIDERTO che la Corte dei Conti esclude dalla determinazione delle spese di personale da 
computare ai sensi dell’art. 562 comma 1 della legge 296/2006 le spese per il personale stagionale a progetto, 
finanziato con quote di proventi per violazioni al Codice della strada; 
  
VISTI: 
- il bilancio di previsione;  
- il vigente regolamento di contabilità, esecutivo, approvato con delibera C.C. n 14 del 30.05.2005; 
- il DLgs. 267 del 2000, testo unico sugli enti locali; 

 
ACQUISITI gli allegati pareri, espressi ai sensi dell’art. 49 del decreto legislativo 267 del 18.08.2000; 
 
CON voti unanimi, espressi nelle forme di legge 
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1. di destinare € 3.000, proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione 

previste dal dlgs 285/1992 preventivati nel bilancio di previsione 2011 alla Risorsa 3010510, per le 
finalità indicate dal  comma 4 dell’art. 208 del dlgs citato, finanziando parzialmente o integralmente 
gli interventi di spesa così di seguito riassunti: 

 
-  segnaletica orizzontale e verticale intervento 1.08.01.01  capitolo 975 per € 1.000,00 ; 
-  acquisto apparecchiatura per il controllo  ed accertamento violazioni intervento 1.03.01.03 capitolo 

479 per € 375,00; 
-  miglioramento della sicurezza stradale, in particolare manutenzione delle strade di proprietà 

dell’ente intervento 2.08.01.01 capitolo 3104 per € 1.625,00. 
 

Successivamente, con voti unanimi favorevoli e palesi; 
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 Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del D. Lgs. N. 

267 del 18.08.2000. 
 
 


